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L’IMPONENTE ASSEMBL EA DEI CONSIGLI DI GESTIONE E COMMISSIONI IN TERNE DI TUTTA ITALIA 

Fronte del lavoro della pace della libertà 
è il grido che si leva dal Congresso di Milano 

I 7000 delegati acclamano aJi'unità delle forze democratiche per rinnovare l'economicr 
italiana e salvarla dalla catastrofe - Longo, Sereni e Morandi tracciano le vie della 
controffensiva dei lavoratori - Annuncio della convocazione della Costituente della Terra 


LA PACE CON LA GERMANIA 


MILANO, 24 — Con l’approva- 
klone unanime ed entusla&la delle 
due mozioni risolutive presentate 
dal comitato di iniziativa, e delle 
quali pubblichiamo a parte il testo, 
ni è chiuso ieri sera il grande 
Congresso nazionale del. Consigli di 
gestione e delle Commissioni In¬ 
terne. 

Nella prima delle mozioni si fis¬ 
sano le modalità di sviluppo della 
lotta per ristituzione ed il ricono¬ 
scimento giuridico dei Consigli di 
Gestione; nella seconda I più qua> 
liflcati rappresentanti del lavoro 
italiano invitano tutte le forze de¬ 
mocratiche ad affiancarsi in un 
grande fronte del lavoro, della pa¬ 
ce e della libertà per un profondo 
rinnovamento strutturale della so¬ 
cietà italiana. 

Dopo aver scandito nel silenzio 
dell*A.ssemblea i termini di questa 
Feconda mozione che è stata coro¬ 
nata da un unanime entusiastico 
applauso di approvazione 11 compa¬ 
gno Sereni ha aggiunto: * Vi invito 
tutti a considerare la storica respon- 
eabllità che in questo momento 
assumono le forze italiane del la¬ 
voro per la decieione ora presa dal 
lavoratori di condurre con tenacia, 
con forza, con spirito di sacrifìcio 
una lotta unitaria, una lotta efficace 
di tutte le organizzazioni per la 
realizzazione di questo fronte che 
dia airitalia la certezza che per 
l’avvenire la vergogna del fascismo, 
la miseria, 1 lutti della guerra non 
ricadranno mai più sul nostro Paese 
e che apra un’èra di pace, di pro- 
gre.sso. di libertà per tutti gli ita¬ 
liani *. 


PKR I jy «liRAyOK FROXTK 
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• Il primo Congresso del movimento per 1 consigli di 
gestione, riunito a Milano il 23 novembre 1947, fa voti 
perchè tutte le forze e i movimenti democratici si affian¬ 
chino in un grande fronte del lavoro, della pace, della 
libertà, per un profondo rinnovamento strutturale della 
società italiana, che sottragga la economia nazionale al 
dispotico arbitrio e al sabotaggio dei gruppi capitalistici e 
monopolistici dominanti, e la salvi dal marasma e dalla 
catastrofe avviando l’opera di una solidale ricostruzione, 
per contrapporre alle provocazioni e al criminali tentativi 
di riorganizzazione delle forze reazionarie e fasci.ste la vo- 
lontà unitaria di tutti quanti, al disopra delle divisioni 
di fede e di partito, vogliono difendere la Repubblica, la 
democrazia e l’indipendenza della Nazione ». 


Un nuovo applauso scrosciante 
dei settemila delegati in piedi nella 
sala bassa e fumosa della Pirelli ha 
suggellato con la chiusura dei lavori 
l’impegno dei lavoratori per questa 
nuova, grande battaglia. 

' Il saluto di Rusinek 

Il Congresso si era iniziato alle 
9.35 con la dichiarazione di aper¬ 
tura di Bertelli del Comitato di 
iniziativa. Il salone era colmo oltre 
che nel 4.000 posti a sedere In tutti 
1 corridoi completamente stipati: 
fuori migliaia di lavoratori si accal¬ 
cavano per seguire dagli alto par¬ 


lanti lo sA’olgersi dei lavori. 

Sul palco centrale erano nume¬ 
rose personalità sindacali e politiche 
di tutte le correnti; molti pure gli 
industriali in un palco loro riser¬ 
vato. Tra le autorità oltre agli ono¬ 
revoli Longo, Morandi e Sereni se¬ 
duti al tavolo della Presidenza 
hanno assistito ai lavori gli onore¬ 
voli Gronchi. Bitossi, Morelli. 
Basso. Santi. Negarville, Pesentl. 
Gra.«wo. Greppi, Bottai. Alberganti. 
Guido Migiioli, Roveda, Teresa 
Noce. Rina Picolato e l’on. TognI 
mini.stro dell’Industria e Com¬ 
mercio. 


L'appello del compagno Longo 


Significativa la presenza del ml-| 
hlstro del Lavoro polacco Rusinek 
che ha pronunciat^un discorso di 
saluto e di augurio affermando che 
1 diritti del lavoro sono ormai pie¬ 
namente riconosciuti nel suo Paese 
grazie all'azione del nuovo regime 
di democrazia. 

I congressisti come è noto sono 
convenuti a Milano fin dalla Sicilia 
dalla Calabria e dalla Sardegna. Si 
calcola che dei 7.000 presenti 4 000 
provenissero dall’Italia meridionale 
e centrale e 3.000 dairitalìa setten¬ 
trionale. Cosi la presenza del cen¬ 
tro-sud ha superato ogni previsione 
c 61 è imposta al Congresso con la 
eloquenza del fatto nuovo. E’ il mi¬ 
glior modo di dimostrare la vita¬ 
lità della lotta: Antalità che è stata 
ribadita poi anche dalle notizie co- 
muni'Jate sulla sottoscrizione aperta 
per la battaglia dei Consigli di ge¬ 
stione: in jwchi giorni sono stati 
raccolti 8 milioni di lire; altre gros¬ 
se somme sono state promesse; tut¬ 
ti si sono impegnati a contribuire. 

Poco dopo l’apertura del laA'orl 
la parola veniA'a data all'on. Longo 
accolto alla tribuna degli oratori 
da un primo scro.sciante applauso. 

II compagno Longo ha iniziato 
rilevando innanzitutto il grande 
Euccesso rappresentato già dal nu¬ 
mero dei delegati pre.senti, numero 
che supera ogni aspettativa, tenute 
presenti le condizioni di ri.strett^z- 
za di tempo in cui il Congresso 
era stato preparato. 

Longo ha sottolineato il fatto 
evidente che il movimento dei Con¬ 
sigli di Gestione risponde ad una 
esigenza ormai affermala dalla vo¬ 
lontà di' tutte le clas.si lavoratrici 
di modo che se De Gasperi volesse 
essere conseguente alle sue stcs.^e af¬ 
fermazioni dovrebbe ormai dar loro 
li riconoscimnto giuridico A Napoli 
Infatti De Gasperi ha sostenuto che 
i partiti, i movimenti, le idee con¬ 
tano solo in quanto ri.spondono a 
disegni ed esigenze realmente sen¬ 
tite dalle masse. 

Longo passa quindi in esame la 
attuale situazione economica di 
tutta Italia e rileva i gravissimi 
pericoli ìnsiti nel problema dei H- 
renziamenti. delle liquidazioni, del 
pagamento dei salari, ^elle disdette 
agricole, della disoccupazione nelle 
campagne. E di fronte ad una si¬ 
tuazione simile, di fronte all'Inten- 
7ione padronale di risolverle appli¬ 
cando disdette e licenziamenti e di 
fame pagare il prezzo grav(v=o alla 
classe lavoratrice, questa deve ri- 
FOlutamente rispondere cno»; il 
problema che si pone è quello di 
scoprire I motivi della cri.si e de¬ 
nunciarli. Il compagno Longo enu¬ 
mera le ragioni della crisi che mi¬ 
naccia tutta l’economia italiana: lo 
Interesse dominante del grandi In¬ 
dustriali monopolisti j quali mano¬ 
vrano nelle posizioni chiave soffo¬ 


cando nel cerchio di una strutturai 
economica superata, pur di non ri¬ 
nunciare ai loro privilegi, tutte le 
possibilità di sviluppo e di pro¬ 
gresso; rimproduttività del capita¬ 
le; la situazione di abbandono in 
ctii versa TIRI per l’inerzia dolosa 
del Governo; la speculazione re¬ 
gnante che impedisce al paese di 
giovarsi anche di quelle circostan¬ 
ze favorevoli — come si è verifica¬ 
to per i prezzi — che potrebbero 
portare ad un miglioramento della 
situazione, l’emigrazione di capita¬ 
li all’estero. 

1 grandi capitani dell’Industria 
ed 1 grandi agrari non fanno 
che esercitare il loro predominio a 
fini di egoistico profitto, servendo.si 
deU’esempio del grande capitale 
straniero c sacrificando continua- 
mente gli interessi generali del¬ 
l’industria e dell’agricoltura pur di 
salvaguardare i loro interessi par¬ 
ticolari. 


Di fronte a questo Inevitabile sa¬ 
botaggio, spetta a tutti i lavoratori 
della città e della campagna, tecnici, 
operai, braccianti, mezzadri o fit¬ 
tavoli, spetta a loro II compito di 
difendere nello stesso tempo l’in- 
tere.sse di tutta l'industria e del 
l'agricoltura italiana. « L’operaio - 
.spiega Longo — non ha mal inte¬ 
resse a che si chiuda la fabbrioa 
ma'ha interesse, che gli utili realiz¬ 
zati nella sua fabbrica, siano impie¬ 
gati altrove; l’operaio mal ha inte¬ 
resse a che 1 profitti realizzati in 
Italia vadano a portare oltre oceano 
nuovi profitti, perchè l’operaio vuole 
trovare in patria le fonti del suo 
lavoro e del suo pane ». Longo pro¬ 
segue affermando e spiegando come 
sia indispen.sabile, per salvare la 
economia italiana, procedere aH’eli- 
minazione degli equilibri as.surdi 
che oggi si verificano e sul terreno 
economico e su quello sociale: squi¬ 
libri tra i vari settori dell’economia 


e della produzione; squilibri tra la 
situazione del Nord c quella del 
Sud; squilibri che sono alla base 
per esempio dei rapporti tra capi¬ 
tale e lavoro nella Puglia e nei 
quali va ricercata la causa e l’ori¬ 
gine dei conflitti a cui si è giunti 
negli ultimi giorni. 

Oggi il salano e 1® condizioni di 
vita non si d.fendono neU’ambito di 
ogni singola fabbrica, dj ogni sin¬ 
golo paese — dice il compagno 
Longo — nè si po.ssono più difen¬ 
dere attraverso le normali verten¬ 
ze sindacali, oggi il .salario, le con¬ 
dizioni di vita, le stesse possibilità 
di lavoro si possono difendere solo 
con una lotta nuova difendendo lo 
sviluppo' delle no.stre industrie e 
della nostra agricoltura. 

Il significato del Congresso 

« Di qui la necessita di indire 
questo congres.so del lac'oro, che 
vuole essere una rivista di forze, 
una affermazione di volontà di col¬ 
laborazione anche e sopra tutto do¬ 
po che saremo partiti da qui, volon¬ 
tà di continuare la nostra lotta per 
riu.scire ad imporre i consigli di 
gestione ». Longo afferma poi che 
i consigli di gestione debbono ave¬ 
re nella critica situazione attuale 
una funzione nettamente pacifica¬ 
trice discutendo e risolvendo tutti i 
problemi che stanno oggi davanti 
a noi. Gli esempi della « Rubinette¬ 
rie Riunite » e della vertenza degli 
elettrici, sono sufficienti a dimo¬ 
strare che i conslg'i di gestione po¬ 
trebbero efficacemente sostituire i 
padroni incapaci di gestire le pro¬ 
prie aziende. Così è per le aziende 
agricole. « Noi diciamo — afferma 
a questo punto 11 compagno Longo 
— che se si vuol veramente non 
.soltanto ■ assicurare una - direzione 
nazionale alla nostra economia, ma 
se si vuol a.ssicurare la pacificazio 
ne nel nostro Paese, ebbene biso¬ 
gna Imporre i consigli di gestione ». 

Dopo aver rilevato che il pre¬ 
sente governo ha dimostrato di non 
poter assolutamente per la sua 
stessa struttura e funzione imporre 
ai padroni il riconoscimento del 
consigli di gestione e dopo aver ri¬ 
badito' che qualsia.':! .'spostamento 
nella composizione attuale del go¬ 
verno non sarebbe che un tentati¬ 
vo di gettar polvere negli occhi al¬ 
l’opinione pubblica; Longo ha det¬ 
to: « Noi lotteremo contro questo o 
contro qualunque altro governo per¬ 
chè questa esigenza che e naziona¬ 
le, venga soddisfatta, che i consi¬ 
gli di gestione costituiti siano rico¬ 
nosciuti e che siano operanti nelle 
fabbriche, operanti an^he se i pa¬ 
droni non vogliono riconoscerli e 
vogliono imoedirne l’attività; noi 
creeremo ovunque 1 consigli di ge¬ 
stione. Questa è la parola d’ordine. 



Incontro Molotov-Bevin 

alla vigilia della Conferenza 


Oggi inisiann i lavori-Le delegazioni sovie- 
ticOi americana e francese giunte a Londra 


LONDRA, 24 _ Nella capitale 
britannica si stanno portando a 
termine i preparativi ìb vista del¬ 
la Conferenza dei Ministri degli 
Esteri delle 4 grandi potenze, die 
avrà inizio domani alle 1.5.30 al 
St, James Palare 


chè parlare di insuccesso alla vi¬ 
gilia della riunione? », chiede il 
commentatore sovietico. 

• Perchè provocare un'atmosfera . 
di disagio e di diffidenza? Forse • 
che in Gran Bretagna ed in Ame¬ 
rica taluni hanno bisogno di ciò 


L’enorme attesa per l’avveni- per giustifleare tanto le misure se¬ 
mento ha fatto com'cnire a I^on- pnratiste già adottate da Gran Bre- 
dra oltre .“lOO giornalisti di ogni tagna e Stati Uditi nella Gcrma- 


I compagni Morandi e Longo salutano le formazioni garibaldine che 
pcrtano al Congresso la loro entusiastica e operante solidarietà 


parte del mondo. 

Le quattro delegazioni sono oggi 
al completo con l'arrivo nella ra¬ 
pitale del ministro degli esteri 
franerse, Bidault. 

Molotov e la delegazione .sovie¬ 
tica .sono arrivati ieri all'aeropor¬ 
to di Londra con .sei apparecchi 
provenienti da Berlino. Nei lavoii 
per il trattato di pace con la Ger¬ 
mania il Ministro sovietico sarà 
coadiuvato da numerosi tecnici, fra 
i quali, in primo piano, "Viscinsky, 
il maresciallo Sokolowski, c gli am¬ 
basciatori Smirnov e Zarubin. 

Oggi Molotov ha preso l’miz.ia- 
tlva di colloqui privati con Be- 
vin e Marshall. Nel pomeriggio ha 
veduto il collega britannico e que¬ 
sta sera si incontrerà con quello 
americano. 

Parlando del Consiglio dei Mi- 
ni.stri degli Esteri che si inizierà 
domani a Londra, il commentato- 
re di Radio Mosca Melnikov co.sl 
si esprime: « La macchina propa¬ 
gandistica britannica cd americana 
predice un inevitabile fallimento 
della Conferenza ed insiste su di¬ 
vergenze irrimediabili tra l punti 
di vista dell’Europa occidentale e 
quelli dell’Europa orientale. Per¬ 


nia occidentale quanto la formazio¬ 
ne eAcntuale di un Governo per le 
due zone? E‘ chiaro — afferma il 
commentatore —. che la creazione, 
nella Germania occidentale, di un 
Governo .sotto il predominio degli 
Stati Uniti porter.à la Germania a 
divtntare un focolare di aggressio¬ 
ne c di guerre. 

Per questo — conclude Melni¬ 
kov — non solo i veri democra¬ 
tici e gli antifascisti, ma anche tut¬ 
te le pcr-one di buon senso deb¬ 
bono reagire a che non si ripeta 
il fatale errore che tenne dietro 
alla prima guerra mondiale, quan¬ 
do i reazionari britannici ed ame¬ 
ricani convertirono la Germ.nnia in 
una base antisovictica, esattamente 
come stanno per fare adesso ». 


II compagno Renato Mieli, di¬ 
rettore dcH’cdlzIone milane.se d® 
* rUnità », seguirà da Londra 1 
lavori della Conferenza del 
quattro Ministri degli Esteri. A 
partire da domani 11 nostro 
giornale pubblicherà i suoi ser¬ 
vizi sulla conferenza per il trat¬ 
tato di pace con la Germania. 


UN'ALTRA VITTORIA DELLE SINISTRE ALLA COSTITUENTF 


La 


popolare nelle Assis 


giuria 

sancita dalla carta costituzicnai 

_ ■ ■ - » - - ■ ■ “ — — - 

Una proposta contraria dei democristiani bocciala - L’emendamento Toglialti. Mastino ap¬ 
provato a grande maggioranza - I d. c. riescono ad impedire la giuria per i reali polìtici 


La Costituente ha ripreso Ieri 1 d^l popolo aff’ammlnlatrazlone della 
suol lavori con una eco dello scontro | giustizia » 


“ Create i Consigli di Gestione! 

» ' 

Imponetene il riconoscimento giuridico 


r Create nelle grandi imprese i 
Consigli di Gestione, te i rappre¬ 
sentanti del capitale si rifiufano di 
parteciparvi createli Io stesso senza 
rii loro ». c Perciò il lavoro che deve 
.seguire a questo Congresso è chia¬ 
ro: lavoro di creazione di questi 
organi, azione di preparazione alla 
lotta perchè, vj ho detto prima, il 
riconoscimento non verrà da sè. 
Verrà solamente se la parte padro¬ 
nale. se le autorità governative sen¬ 
tiranno che la pressione popolare è 
tale che è vano il tentare di opporsi. 
Dobbiamo fare in modo che questa 
pressione sia tale quale è stata 
quella che ha portato alla vittoria 
del 25 aprile ». 

Un problema politico 

• A questa lotta dovranno par¬ 
tecipare tutti i lavoratori, dagli 
operai ai contadini fino agli arti¬ 
giani. agli intellettuali, tutti i par¬ 
titi e tutte le organizzazioni di 
massa, tutti i movimenti democra¬ 
tici ». 

■ Si tratta come A'edete — dice 
Longo — di un problema politico 
Infatti il problema è di vedere chi 
è che deve dirigere le sorti del 
Paese; le sorti dell’economia italia¬ 
na; se è solo il capitale o le for¬ 
ze del lavoro. E’ un problema iw- 
litico e deve essere risolto sul pia¬ 
no politico ». 

E TiOngo cosi conclude: ..'Voi ca¬ 
pite che si ripongono con estrema 
acutezza di fronte a noi quei pro¬ 
blemi che noi già ponevamo nella 
nostra guerra di liberazione nazio- 
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MyA COSTlTlIZIOSIi: 

m Ijy COJllTATO UJBE. COyORKSSiO 

• n primo Congresso del moTfanento P«r I consigli di 
gestione approva i documenti presentati dal Comitato di 
Iniziativa, e delibera la costitnzlone di nn Comitato del 
Congresso, chiamando a fame parie f componenti del Co¬ 
mitato di Iniziativa, il quale si integrerà coi delegati dei 
comitati regionali di coordinamento di nuova costitusinne 
dell’Italia centro-meridionale, nonché del rappresentanti 
delle organizzazioni politiche, sindacali, economiche, di 
mas.sa, ere., a carattere regionale^ che approvano le deci¬ 
sioni del Congresso, demanda al Comitato del Congresjio 
di sviluppare razione piu cfflcace alla Assemblea Costi» 
tnente e nel Paese perché 1 consigli di gestione abbiano 
riconoscimento ginridico •. 


naie, che ponevamo con urgenza! 
subito dopo il 25 aprile. Voi operai. 
A'Oi lavoratori di tutte le parti d'Ita¬ 
lia che avete già tanto combattuto 
nella lotta di liberazione, che siete 
stati all'avanguardia di questa lot¬ 
ta — ripeto: « lavoratori di tutte 
le parti d'Italia ~ perchè la lotta di 
liberazione non è stata combattuta 
solo dai lavoratori e dai patrioti 
d<i Nord — voi dovete batter\-i 
oggi con lo stesso spirito di allora 
perchè questi problemi che erano 
già allora obicttivo della nostra 
lotta siano affrontati risolti. 

Se essi sono ancora insoluti è 
perchè la battaglia per il rinnora- 
mento del nostro paese, la batta¬ 
glia per le profonde riforme del- 
l'altuale struttura economica non 
è stata ancora vinta. E diciamo an¬ 
cora di più; non è .'^tata ancora 
combattuta. Sta dinanzi a noi. Mo¬ 
bilitiamoci. prepariamoci. Portiamo 
tutto il nostro entusiasmo e la no¬ 
stra forza perchè questa battaglia 
che dovremo combattere si vinca, 
e allora la battaglia sarà \nnta per 
noi, per il popolo italiano, per il 
no'tro Paese... 

L’incitamento alla lotta, le diret¬ 
tive contenute neH’ultima parte del 
discorso di Longo pronunciate con 
grande fermezza polemica, hanno 
sollevato vere manifestazioni d'en¬ 
tusiasmo. 

L'on. Morandi, che ha parlato do¬ 
po di lui. tratta d^'lla ». Necessità 
e compiti dei consigli di gestione ». 
Ha portato la attenzione deirassem- 
blca sulla funzione politica e so¬ 
ciale che hanno attualmente i con¬ 
sigli di gestione dinanzi alla ne¬ 
cessità di far fronte alla « insidiosa 
caparbia di minoranze oligarchiche 
che tendono a soffocare la nostra 
vita». -.Le organizzazioni padrona¬ 
li io sappiamo; — egli ha detto — 
non vogliono controlli, ma i con¬ 
sigli di ge.«tione saranno este¬ 
si quanto più possibile, sorgeranno 
dove non esistono, saranno riorga¬ 
nizzati a scopo di lotta dove ven¬ 
gono impediti di nssolvere le loro 
funzioni, dove vengono sabotati •. 

Il discorso di Morandi 

n compagno Morandi ha proseguito 
esponendo II carattere dei consigli 
di gestione, polemizzando con l’on. 
De Gasperi e con tutti gli ax’versari, 
facendo la storia di questi organt- 
«mi e del loro sviluppo. Le esigenze 
che essi esprimono, ha detto l’on. 
Morandi, non interessano rinduslria 


fi 


soltanto l'ha già detto il compagno 
Longo, non interessano una cate¬ 
goria o l’altra, ma interessano la 
realtà stragrande, l’immensa mag¬ 
gioranza della popolazione italia¬ 
na Morandi ha così concluso, vi¬ 
vamente applaudito, il suo discor¬ 
so: « Compagni, l'anima che ha 
sostenuto il popolo lavoratore alla 
resistenza non ha piegato, non può 
piegare; questa grandiosa manife¬ 
stazione lo attenta, avanti dunque 
per la conquista della democrazia 
per la produzione, per la libertà e 
indipendenza della nazione. 
{Continua in 2. pagina i. colonna) 


che sabato aveva avuto luogo tra 
l’on. Conti e 1 deputati monarchici. 

Dopo la breve parentesi domenicale 
l’on. CONTI iPBI) che ha approfit¬ 
tato della Eiornata di vacanza per 
raccos'tere una notevole docurnen- 
tazioiie sulle colpe storiche della 
monarchia sabauda», rfpre.-ide 11 duci¬ 
lo con l’on CONDORELH sul rom- 
porfa-nento di Vittorio Emanuele li 
in occ.a«ione di A.spromonte. La bat¬ 
taglia si sviluppa vlvaci.'sima e in- 
ter’.'p’na anche GEUNA. 11 quale do¬ 
manda parola • per fatto perso¬ 
nale .. darò che si è pariate male di 
Cavour. Il bollente d.c. è però messo 
a tacere da Terracini che o-serva: 
I Oon. Gciina lei non è Cavour! '. 

Subito dono riprende la dl.'jcus- 
slone 5»’:'ar;icolo 96. Il democris’li¬ 
no COPPI propone un emerdamen o 
che- rinvia alla L'-ege l’istlt ■■zi.ine t> 
meno delia giuria. Su questa loposta 
si accende la battaglia. 

Le decisioni dei « 75 » 

Poiché l’on. RUINI ha ditt'j che t) 
comtta'o di redazione avreo./,» deciso 
di accettare la propoita di sounrei- 
.«ion' de'l’artlcolo 95. compagno 
TOGLIATTI rileva che questo comi¬ 
tato è 1 di redazione » e non può 
adottare decisioni contrastanti con le 
dciiberjzioni della comml.sslone del 
• 75 ■. la quale ha sanzionato in mo¬ 
do preciso la istituzione della giuria 
popolare 

L’on RUINI replica stizzosamente 
e il compagno TOGLIATTI precisa 
che una parte deH’Assemblea ed in 
particolare quella comunista, ritiene 
che sia un diritto de; cittadino quello 
di e'szrt giudicato dai suol pari, 
quando gii sia mossa una Imputazio¬ 
ne che importi la perdita della liber¬ 
tà personale. 

La discussione si prolunga ancora 
per qualche tempo fino a quando l’o¬ 
norevole Pietro MASTINO propone il 
seguente testo come base per la vota¬ 
zione: « La legge regolerà t casi e 
le forme della partecipazione diretta 


Nei pomeriggio, si riprende la di- 
scus.sion'. Il compagno CULLO di¬ 
chiara che il gruppo comunista vo¬ 
terà contro remendamento Coppi 
oerchè è necessario che TAsSemblca 
Costituente dica una parola chiara e 
manifesta sull'istituto democratico 
della giuria Nessuno ha potuto con¬ 
testare — osserva Gitilo — che la 
soppressione della giuria ha coinciso 
sempre con 11 prevalere di N-glml 
reazionari e liberticidi. 

A questo punto l'on. MORO a nome 
del gruppi democristiano e alcuni 
liberali si schierano decisamente 
contro 1.1 g'uria popolare. Il compa¬ 
gno TOGLIATTI sottolinea Timoor- 
tanza politica dii voto che l’assem¬ 
blea sta pei d?re c. rl^-hiamandosl 
alla sua esperienza di Ministro della 
GiU'tizia. ricord.i un episodio legato 
alla repressione del delitti fascisti. Il 


primo gabinetto Bonoml aveva ap¬ 
provato una legge fondamentale con¬ 
tro il fascismo che I liberali e la 
destra democristiana avversavano 
considerandola liberticida. Questa 
questione fu amplamonle dibattuta 
nel corso della crisi ministeriale 
Parri-De Gasperi In quella occasio¬ 
ne l’avv Cattanl, a nome de) Par¬ 
tito libera.e. chiese il ritorno alle 
giurisdizioni normali e l’abbandono 
delle leggi eccezionali, consetitendo 
il mantenimento di queu» leggi anti¬ 
fascista soltanto a un patto, «.he cioè 
si re.staurasse la giuria popolare. Co¬ 
mi Guardastg'lll e come democratico. 
— concludi Togliatti — accettai di 
buon grado di preparare un dis'-gno 
di legge per il ripristino della giuria 
e lo presentai senza Indugio al Con- 
.slg’.lo dei Ministri. Questa legge nm 
è mal stata perf'zionata e coloro che 
trattano'osj di condannare 1 fascisti ne 
chiedevano l'applicazione si oppjn- 


IL MEZZOGIO RNO CONTRO DE GASPERI 

Trionfo del Blocco del Popolo 
a Sanla Maria Capua Teiere 

A Putitrnano il B.d.P. ha la maggioranza assoluta 


CASERTA, 24. — Dbb grande vit¬ 
toria è slata ccnsegntfa dal Blocco 
del Popolo a Santa Maria Capna 
Vetere, importante centro della 
Campania, nelle elezioni ammini¬ 
strative che hanno avuto luogo do¬ 
menica. 

II < Blocco ». di cui facevano par¬ 
te i partiti comunista, socialista e 
repubblicano, ha ottenuto oltre mil¬ 
le voti piu di quelli ricevuti dalla 


SCHUMAN H A VARATO IL NUOVO MINISTERO 

Rappresentanti di De Gaulle nel governo 
con la complicità di Slum e del M. R. P. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 21 — Il democristiano Ro¬ 
bert Schuman s! è recato que-la not¬ 
te aH'Ellseo dal presidente della Re. 
pubb'ica prr presentargli la lista del 
nuovo governo. I ministri sono; Af¬ 
fari Esteri: Georges Bidault IMRP»; 
Interni: Jules I.Ioch (Soc.): Forze 
Armate. Pierre Henri Tcltgen (MRP). 
Giustizia. André Marie (Repub. di 
sinistra)- Finanze ed Economia: René 
Mayer (Radicale); Industria e Com. 
merclo: Robert Lacoste (Soc,); Edu¬ 
cazione; Marcel Naegelen (Soc.); La¬ 
voro Daniel Majer (Soc.); Agricol¬ 
tura* Pierre Pflimlin (MRP»; Colo¬ 
nie: Paul C'jste Floret (MRP). Ri- 
costruzton'-■ René Coty «Repub Ind ); 
Salute Pubblica; Slg.ra Germine Potn- 


rlamente vincolato a De Gaulle. un 
uomo di paglia di «ruei ResTjaud che 
In un primo momento sembrava do¬ 
ver ricoprire lo stesso dicastero, li 
radicai René Msyer del quale sono 
anche note le strette relazioni con gli 
ambienti affaristici e particolarmente 
con la banca Rothschi’.d. A costui sj 
aggiungono altri tre radicali I cui 
co'.;-g»menti con l'aspirante dittatore 
sono ptu o meno sfumati, ma non 
per questo meno reali. Quanto ai 
socialisti, essi appartengono tutti alla 
cricca di « allievi > di Léon Blum. i 
soclaltradltorl per eccellenza, tra i 
quad devono essere partlcolarmenle 
segnalati Jules Moch e Dar.lel Maye'. 
Viene poi il gruppo ben nutrito del 
dicci dcmocrt'tlanl. 1 quali hanno as¬ 


son-Chapuis (MRP): Reduci Fran. sunto posizioni ostili verso De Gaulle 


cois Mitterand (M«3vtmento della re- 
sl.'tcnza»: Lavori Pubblici e Traspor¬ 
ti: (Thristian Plneau (Soc.) 

/ nuovi miniatri 

Da un sommarlo esame della nuo¬ 
va formazione governativa risulta che 
in essa sono sufficientemente rappre¬ 
sentati gli esponenti di tutte quelle 
forze che s| sono dichiarate aperta¬ 
mente o meno, disposte ad attuare 
una politica di compromesso .«e non 
di favoreggiamento con De Goulle 

II Presidente del Consiglio é un 
ex ministro del governo collabora¬ 
zionista di Vlchy. legato all'atto cle¬ 
ro france«e. Alla direzione delle fi¬ 
nanze è stato posto un uomo noto¬ 


solo qi..indo sono stati spint; da con- 
sjderazlonj di opportunità elettorale 

Questo è il risultalo della politica 
* socialista > di Blum e Ramadisr che. 
in omaggio a. principio «iella • me¬ 
diazione tra gli estremU.ml > rifiuta- 
rono ovni collaborazione con il Par¬ 
tito comunista quando la difesa del 
reali interessi della Francia lo esige¬ 
va, e che hanno Invece rinun«fiaio 
alla mascheratura quando si è trat¬ 
tato di cedere armi « bagagli al de¬ 
mocristiani. al gollisti, ai rappresen¬ 
tanti deli’alte finanza francese. 

Questa è la realtà, e non Illudano 
le « pregiudiziali > poste dal aociali- 


stl contro la partecipazione al go¬ 
verno di Reynaud. R vecchio presi 
dente <1 é fatto premura di inviare a 
Schuman una lettera in cui pratica 
mente garantlzce al governo il suo 
appoggio e quello <3e] degollisti. 

' Un milione di scioperanti 

Schuman. che ha atablllto di pre¬ 
sentare alI'Ascemblea il nuovo go¬ 
verno domani mattina alle 10. ha 
riunito questa sera per la prima voi- 
U il consiglio del Ministri Al ter 
mine della ritmrone è stato diramato 
uno scheletrico comunicato 11 «juale 
annuncia che li Consiglio ha ascoi 
tato un rapporto del ministro del La¬ 
voro sulla situazione sociale. All'usci 
ta del Consiglio i ministri erano ab¬ 
bottonatissimi ma si è ugualmente 
appreso che {I nuovo governo ha ela¬ 
borato «misure molto energiche per 
prevenire nuovi scioperi in Francia s. 

Un primo saggio delle « misure 
energiche » s'è asruto «presta sera 
quando 11 Ministro delle Poste e Te¬ 
legrafi ha annunciato che. per tute- 
lete la «libertà del lavoro», saran. 
no licenziati tutti quegli impiegati 
P«>stall che aderiranno allo sciopero 
della «lategorla. Malgrado le minac¬ 
ce. tutuvu, più di un milione di 
operai « di impiegati è oggi in ado¬ 
pero. 

LtnCI CATALLO 


Ilsfa monarchico-qualunquista. I de- 
mocriatiani, che, dalle elezioni del¬ 
lo 8«M>rao anno, avevano retto il Co¬ 
mune da aoli, non hanno ottenuto 
neppure la minoranza. 

Anche a Pntignano, Comune di 
16.000 abitanti In provincia di Ra¬ 
ri. le elezioni ammini.strative hanno 
segnato una grande vittoria del 
Blocco del Popolo, composto da so¬ 
cialisti e comunisti. La ILsta del 
Blocco ha riportato la maggioran¬ 
za aasalata. superando di oltre tre¬ 
cento voti la somma dei suffragi ot¬ 
tenati da tutte altre liste. Pntigna- 
nn aveva avuto ainora nna ammi- 
nUtrazione qualunquista. 


IL RI.MPASTO IN ALTO MARE 

I democrìstianì irrigiditi 
sul Ministero degli Interni 

Domenica, tome è di «mnsuetudln* 
quando c'è qualche co=a in vi.sta. 1 
fidi di De Gasperi — quelli cne in 
sostanza c<Mtltutscono la direzione 
della D.C. — si sono riuniti a C-'Stel 
Gandolfo per prendere In esame I re¬ 
centi pavl del P.R I. e de; P S L I. 
in merito airallargómcnto del go¬ 
verno. 

Nella riunione di Casfei Gandolfo 
è sfata decisa la più intransigente 
difesa del Ministero degli Interni, te¬ 
nuto da Scerba, minacciato dag.l at¬ 
tacchi di repubblicani e saraga:*'ani 


Tre monarchici Incendiari 
di una Sezione del P.C.I. 

N.éPOLl. 24. — Tre monarchici, fra 
rnl il presidente delia locale sezione 
del partito mtvnarchlco. sono stati ar¬ 
restati « denunziati airautotità giu¬ 
diziaria come responsabili dell’In¬ 
cendio della Seziono dei P.c.f. di 
Sessa Aumnea, avvenuto il is scorso. 

t tre incendiati, tali Luigi Ralmon. 
dinl, Antonio Asclolla e Giuseppe Al¬ 
fieri. sono stati denunziati per In. 
cendio doloso, aggravato da movente 
politico._ 

Gli ultìinì soldati S. U. 
sono partiti da Livorno 

LIVORNO. 24. — L'ultimo treno di 
truppe americane è partito at^tmane 
dalla stazione di Livorno, diretto a 
àlenaco «SI Baviera. 


gono ades'o al principio democr.itl- 
co che la Ispirava. 

A questo punto — di fre^nte alla lo¬ 
gica riegli argomenti addotti di) co- 
munisii e alTenormità di un voto crin- 
trailo alla giuria — si minlfcsta in 
.seno al gruppo democrl.stlano una g'a- 
ve scissura; alcuni deputa*! si fchie- 
ram contro l’emendamento Coppi 

GII on.U l.A PIRA. COCCIA e BUL¬ 
LONI sconfc-'s.ino 1 loro colleghi e 
Coppi sconsolato, finisce p-r ritirare 
la sua proposta. L’on. LEONE (d c ), 
tut»avla. preferisce farla sua 

Sono le 17.1.5; ha inizio l'app^Mo 
nominale. Dop<i circa un’ora 11 Pre¬ 
sidente comunica che remondamen¬ 
to Leone contrarlo alla sanzione co¬ 
stituzionale (1-lla giuria popolare è 
respinto con 180 voti contro 112 men¬ 
tre pochi minuti dopo l’Assem’n ea 
Costituente approx*a a grande m-jg- 
gloranza rcmondimento Togliatti- 
Mi.sflno secondo li quale l'istlluto de¬ 
mocratico della giuria vUne in'ro- 
dot»o nella Carta costituzionale della 
Renubbllca Italiana. 

Lo scrutinio segreto viene Invece 
richiesto su una proposta di Tog li‘tl 
tendente ad ottenere che tutti 1 reati 
politici siano giudicati di giurie ’-o- 
polarl. Il Guardasigilli, on GRASSI 
prega ToglliUl di ritirare la su» n-o- 
DOSta. TOGLI.ATTI ossen'a a Gr .'sl 
che le giuri» popolar» hanno es*re=*.i- 
to una utilissima funzione p'op* Io 
n»! campo dei reati politici. =>l’.’inl7io 
d*l regime mus-'o’lniano. Irfrcnardo 
Ton-'at'* reaz'onarla fascista 

GRASSI allora invlt» Togli-ltl a 
trasformare il .suo emendpmento in 
O.d g.. perchè In tal modo esso po¬ 
trebbe essere x-otato a grand» m g- 
gior.inz.a. TOG^-TATTI aderisce e. :s- 
si-me a GR.éSSI. presenta il s*gu-n- 
te ode.; 

«L'Assemblea Costituente afferma, 
che 1 delitti politici debbono e«seré 
cnmpr-'sl nella competenza dell» rs- 
'-i.se ordinane (p®r le quali è previ¬ 
sta la giuria - n.d.r.) e dem'-nia al 
nu'iX'O Codie» di procedura penale la 
loro determlnaz’ore concreta ». 

Manovra liberale 

A qu'sto punto li liberale BADIVI. 
n»»Ia speranza di Impedire la x*nta- 
zlone dell’o d g. soilex'a una «pue-.ilo- 
n» procedurale. a£a»rendo che non era 
possibile presentare l'o d g. In q*jel 
determinato momento. 

La di.'cu'Sirne su questo argomento 
.«i protrae a ungo e con alterne x*i- 
cer.de. 

Il «mmpagno TOGLIATTI Infine di¬ 
chiara di ax*er oreseniito To d.g ac¬ 
cedendo alla richiesta di Graxsl. al -*»- 

10 scopo di accelerare 1 livori dri’.a 
Co.stitu'-nte Di fronte, però, alle p'O- 
tcste di alcuni deputati rg’.l prof»- 
ri.sce ritirare l’o d g. e mantener- Il 
suo emendamen'O su’ quale si inizia 
la x-otaz:one a scrutinio segreto 

Nel segreto deu’uma 1 d c.. che 
non ax-cx*ano avuto il coraggio di no¬ 
tare pubblicamente contro la giu'li. 
x'o’ano compatti contro ’a p-opo'-t'» 
Tcg’latti. che è co=l respln'a cor. 783 
x'oti contrari e iti favorevoli La ciu- 
rja — garanzia di liberti e di im- 
p.trzlale giudizio — non sarà cosi gi- 
rentita a chi è imputato di de'lttl 

Annuncio ufficiale 

della visita di Tito a Sofia 

SOFIA. 24 — Slamane è s’ato 
diramato nella capitale bulgara lo' 
annuncio ufficiale della x*isita che 

11 maresciallo Tito, alla testa dj una 
numerosa delegazione jugo.slava, 
compirà a Sofia. Gli ospiti giunge¬ 
ranno domar: in .giornata e saran-, 
no ufficialmente ricevuti dal capo 
dello stato, dal capo del governo Di- 
mitxov e da altre rappresenta.-.ze. 
Tutti i preparativi che si stanno ef¬ 
fettuando ne] paese e lungo'tutto 
il percorso attrax-ersafo dalla de¬ 
legazione Jugo.slava, vergono acce¬ 
lerati al massimo. Sofia appare fin 
da oggi completamente ricoperta da 
grandi pavt.«I di bandiere nazional*. 
bulgare e jugoslave e da fc.stoni di 
.«sempreverdi tesi attraverso le stra¬ 
de principali. 
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Sfilano le.formazioni partigiano Oronaca di Roma 
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(Conttnuaziorte dalla 1. pog.) f\ ■ 
A questo punto ha chiesto la pa¬ 
rola il Ministro Tognl, il cui breve ';; ^ 
discorso intcssuto di molti... « ma. Ja'ì 
se, però», ha suscitato naturaUnen- \i{'' 
te il sarcasmo deU’assemblea. 

Dopo alcune rassicuranti afler- - ' 
maziom iniziali colme di una de- 'J'^ 
magogia scarsamente felice egli ha ^ , 
afTermalo tra i commenti dell’As- f, 
semblea che le difficoltà maggiori 
che si oppongono al riconoscimen¬ 
to dei, iC.d.G. sarebbero di ordine 
politico. Il compagno Longo aveva 
già ironicamente rilevato come cer- 
corrent i considerano manovra 
politica la battaglia per il ricono¬ 
scimento dei Consigli di gestione, 
mentre tale non giudicano la lotta 
di coloro che negano questo rico¬ 
noscimento. Ad ogni modo il mi¬ 
nistro Togni ha concluso in fretta 
il suo intervento e poco dopo ha 
lascialo •'Assemblea 
Era già mezzogiorno e tutti i 
congressisti si sono riversati al due 
lati della via che costeggia la fab¬ 
brica per assistere alla sfilata dei 
partigiani ammassatisi nello stadio 
della Pirelli. 

Longo e Morandi tra grandi ma¬ 
nifestazioni di entusiasmo hanno 
prtso posto nel palco, decorato con 
l’effige di Giuseppe Garibaldi co- 
ronrta di alloro: distintivo delle 
brigaste sappiste della Pirelli. Di 
fronte a loro sono sfilati più di tre¬ 
mila garibaldini e matteottini in 
divisa o con il semplice fazzoletto 
rosso al collo sopra la tutta di la¬ 
voro. 1 

La sfilata si è svolta come un chia- i l 


' • ' ' ' ' * * 



Le elezioni di Chiogyia 28 gruppi hanno partecipato 

con la farina di Montasti alla “Giornata delio strillonaggio,, 


V .-f 


Augusto De Gasperi ci ha lasciati con un dubbio „r’Xr ?uZlir'- 

Mentasti preferiva la " Cadorina ,, alla Seprat nuoTi cmiiiStioi'iff'lmVo '"^^p'o.fó 

aU'appeUo lanciato dal noatro gior- 

.■\ii!* »ffolUti. ma atmosfera tereoa. Un altro te.-te. tl dot» Caddi, ba poi naie. 
ieri alla cau<a promossa dal tandem de- dicbiarato, produiepdo anche una copia Tutti t Quartieri di Roma, tanto 
mocri«»iano Mentasii-De Casperi .-Viigu- fotojraOca dei manifesti, che a t*liiof- della periferia come del mitro, so¬ 
sto contro Tomaio Ciglio c Marco \ais, già. due giorni prima delle clerioni, il ’'u sfati teatro della lolla impegna- 
ri‘petiis atncnte redattore iiaggiantc e re. locale candidato tlenta‘ti 'i fece la prò. la fra i lorf gruppi, per conquisi are 
dattore i-apo responsabile de 4 l'IJniià ». paganda elettorale, -croodo gli u‘an mej. 't onmato nella ditlusionr de l II’ 

Le origini di oiicsia cau‘a -nno note ri >1. c . promettendo di«tribiizioni atraor- • ,, , 

II nosno giornale pubblico .1 |S e ,1 IT dinarie ,1, farina Wa^i ^ Ir?» TFet'o!. 

giugno scorso ilue sersi/l a firma 1. Ci- \nchr il compagno Cerreti ha denoslo ? '' '*.r^ 

dio. ! quali datano notiria di alcune Igli, quale e\ ( omniis'ano dcirclimen inronipicte del no.ilro uffy 

concessioni straordinarie di generi ab- tarione. ha sosianrialnicDle confcrmalii le '°;frc ^'iVoi oinùa” ron?c * più 

racnian* ayioruraic <!aU Alto C ommt<«a. ptrcrdeDi* dichiira/ioni aiunrnt! Ir rh- solito ^ ” 

no all'Cliincnianone Mentasti a faiure di stribiiriotn particobiri. che seniTano ef- ^nchr Tapparato de 1 l'Unila d. ha 
alcuni Comuni in pro\incia di Brlluno. iflnjaic malgrado il parere contrario nei partecipato alta <n Giornata detto 
atiraserso la 4 Comunità Cadorina». con- tecnici della .'»epral Strillonaggio rt e sebbene nOii tutti 

sorrio incompetente m materia annonaria, Il 1 dicemb.-e -ara -eniUo il dolt Sol , eompagni siano riusciti a rendere 
aorichè attraser-o la Isepral. dao — nno dei l-slimoni principali — ojg copie come Franco \Otar franchi 

4 L'Loilà » pubblicò, inoltre, la noli. 'I duale si dimi-r dalla sua carica r^r tuttai la i risultati conseguiti hanno 
ria di un illetito profillo di parecchi "U" l"U nulla a che fare con I Al- superato le più ottimistiche prcvi- 

milioni. che sarebbe stalo ottenuto dal. •*' Commi--ario Mcnla-li siotii 

la Dftuocraria ( ristiana per nierro del- *• conipacnn Nais non era presente al Sci pomeriggio nel grande salone 
la di-irariooe dal normale mercato (per Tudienea perche indisposto da parecchi deìlVlSISi centinaia rii compagni 
nierro. quesia sofia dcll L I f A . prcsic- f'f'» fatto saoere al 'rtbnna- hanno partecipato alla grande fc- 

dillo dal De Casperii d, un nlesamc '<• "O" chiedere si rrss.o della jta da ballo organizza a dulia erlhy 

n,..snn.a..so H. »bo a Parine, ed infine Stabilimento tipografico dO- 


Stilata delle formazioni garibaldine 


convressisti e con k^rze che iella stessa corrente - male inter- ^ixi de- fi«^{liano Fatane - corre l'unita e la forza clas- 

it: 4 - - * J - J I accolto dall A^emblea col grido di se lavoratrice italiana di tutti 1 

pretando ,1 Significato del Congres- .-iva la Sicilia - del compagno Pia- democratici. 1 quali con concrete 
Ir..;» T.lsrntn 1 » s® ” «on era riuscito a consegui- ^^^za e deU'on. MiglioU. si è oricn- azioni di lotta a carattere offsn- 

ri#.cr-hi H- ^1" ^ nome dellon. Pasto- ato sul problema dell'unità della sivo e non semplicem-rntc difen- 

m rsi Hi' rninr r-V.» Il al portato Ilei Congresso l'eco lotta dei contadini e degli operai sivo pongono all'ordine del gior- 

mett'rle al sendzìo del P ^ese ”dì famosi <■ no degasperiani. sia 2 dei lavoratori del settentrione e no del paese le profonde afferma- 

Tnriiléirrr.iS 1X'‘ Ua ."««muer^’-.lla terra .l..r n,e„e voi. 

'a^j'i feSS—' c a\ 'pZX fi fe„X! 

s? ^o^pefe ti.nr s“‘is s?*c“ i fP-» 

ranno gli operai nella loro lotta, ^ nome dei lavoratori democrustia- grande congresso della terra che ‘ 

Longo, Morandi e Alberganti ni ha invece portato la sua piena sarà la costituente dei lavoratori m* 1 J' 1 A 

hanno rivolto ai garibaldini brevi adesione al movimento e, al di fuo- .jricoli e che rappresenterà, accan. IVlerCOiedl m Sent0TlZa 

parole di saluto e di incitamento, ri di ogni colore politico, è stato > al movimento dei Consigli di Ge- 11 rirr»nf‘««n Pr;i- 7 Ìn« 5 Ì 

L*i riic( 4 ii«*inna Salutato con grandi applausi che Mone, un movimento analogo per UCl processo vJI ariosi. 

, ® , hanno suonato come chiara smen- struttura e potenza a favore dei PROSINONE. 24 

Nel pomeriggio il dibattito ve- tlta a coloro i quali tentano di ma- msigli di CaoC.na. La notizia è Mercoledì, nel tardo pomeriggio, 

niva ripreso con una serie dì ìnte- .schcrare sotto il pretesto di insa- tata accolta con grandi applausi. avremo probt^llmenle la sentenza 

?ef nfoble"mr^ÌÌn^dll''S^ nabili fratture ideologiche la loro Numerosi inte-A^enti sono stati poi ^Q^eT^'n^aUma®hanno repllcatr. 

aei proDiema posto dal Congresso, premeditata volontà di disunione e iedicati alle adesioni degli organi- bre\eniente l'avv. Paclni ed il Pro- 

Una prima parte di essi riguar- di rottura. 'mrii sindacali e di massa, dall'UDI curatore Generale Guarnera. Doma- 

da il problema dell’alleanza delle Nello stesso quadro si inseriscono il Fronte della Gioventù, allo Fe- ni sarà il turno deH'attesisslmo av- 

yarie forze politiche_EÌà conMgui- gii interventi Farri per la corrente derazioni delle diverse categorie vocato Porzio, della Difesa 

ta_ nella lotta per i Consigli di ge- repubblicana nonostante qualche avoratrici, e ai contributi di espe- ' 

stione. dissenso sulla sua interpretazione .lenze delle diver.se regioni sui AumOntO dfi! (900116 

In questo quadro può essere in- del progetto Morandi. e di Mon- -onsigli di Gestione. ,, , ,, 


■ ui a 

Le prospettive di lotta del movimento j&VKSHSfJ- 

• - ■ ^ 11 ^ la mattinata di Ieri al Ministero del- 

_ -__ W ■-.4^ S l’Industria Per 11 primo semestre del 

1101 OlSCOrSO CI0I COITIPOQIIO O0r0ni rab bonamemo costerà 1 250 lire. 

E* stata una lunga e profonda mìtato d’iniziativa del Congresso Io del Congresso della Terra, da *“ ^ 

rassrgna del lavoro italiano, che dei Consigli di Gestione propone a quello del congrèsso Meridionale qI ConCOl’SO SlSal 
ha oimostrato Timponenza che la questa storica assemblea di lavo- al movimento cooperativo, movi- 

lotta per i C. d. G. ha già raggiun- ratori italiani che dal Congresso menti culturali e movimenti demo- siS.AL: sorruna a dls-^oslzlone’L. lOS 
to in tutta Italia. Ad essa .si sono esca un invito a tutte le forze, a oratici di ogni sorta e tipo, le Giun- milioni 260.122. Hanno totalizzato 12 
aggiunti gli interventi su problemi tutti i movimenti democratici del te per la Difesa della Repubblica, punti 2.362 concorrenti cut .spetta 
organizzativi e di lotta con le rela- nostro Pati-e per la costituzione di le leghe antifasciste che si sono una quota Individuale di L. 22.317. 
^oni dei compagni Bitossi, Noce, un grande fronte democratico, di un venute organizzando nel nostro totaltzzato il punti 23.925 con- 

Santi e Roveda. fronte di tutti coloro che vogliono Paese , le Giunte amministrative dtiola Indi 

Bitossi ha portato all’Assemblea con atti concreti combattere jjer popolari, le Amministrazioni demo- ' _ 

il saluto dei sette milioni di orga- una profonda trasformazione strut- cratiche e le Consulte popolari». „ «TSMAmin julhihuLiIji 

n'zzatl nella C.G.I.L. turale della società italiana, per la II compagno Santi da parte sua JTIGIlu VllIOrla C 0 inun!Sl 3 

Nuovi, interessanti sviluppi della riforma agraria, per la riforma in- ba giustamente sottolineato il ca- |ftn 4 nancinmifi Hi TAriflA 
lotta sono apparsi dagli interventi dustriale, per il profondo rinnova- ratiere rivoluzionario di questo II Cl I ycUolUllClll UI 1 Ui lUU 
di Cafulli delle Rubinetterie Riunite mento dell’apparato dello Stato in Congresso: non rivoluzionario nel TORINO. 24. — Si sono svolte a 
di Milano e di Capasso di Taranto sen.so democratico, un fronte che si senso che desidererebbero i pro\o- 

che ha parlalo dei recenti a\'veni- batta con azioni concrete di lotta, calori di guerre civili e di guerre fo un completo successo dMia cor- 
menli ai cantieri navali Franco Tosi contro i rigurgiti del fascismo, con- internazionali, ma nel senso che in rente comunista e dei simpatizzanti 

di CU! gli operai hanno assunto la tro 1 provocatori di guerra. A que- tutto il dibattito è apparsa una ed indipendenti che cori ques*a cor- 

sto fronte noi pensiamo che pos- chiara coscienza eh? il prroblcma h^nte hanno fatto_ blocco. L’afnusso 
Sulle prospettive generali del mo- sano e debbano aderire tutte le della difesa della pace, dell econo- ® stato 

vimonto per i Consigli di Gestione, organizzazioni democratiche e po- mìa italiana, della ricostruzione. ^577 2745 voti ie co-renti h-’nno ot- 

e sul bilancio dei lavori del Con- polari del nostro Paese, tutti i mo- della lotta contro i rigurgiti del tcnu'o: PCI 2142. psr 233. PSLI I67 

gro.sso. ha parlato come abbiamo vimenti. da quello dei C.d.G. a quel- fa.'cismo, non è un problema nel DC. 83. .■■chede niille Ilo 
già detto il compagno Sereni. 

Egli ha posto in evidenza anzi- ■ . ~ ■ 

ÈrèSo'e'de?l!,ovimè„\o'^^^^ COMRO L’ISTR.lhSIGEi\Z.4 OU PADROM fabbrica 

?e“g!n;°cr“oi ‘p-^infii^.a o . \ fi vìttorìa (Ibì lavoratopi 

ir, Sci^ Oeiieraie a Cosenza delie "Rubinetterie riunite.. 

dei lavoratori: chi non vuole starci __ ^ ^ 1 • _ 

reni cita il caso^ dei C.L.N.: allora e nella provìiiria di Calanzaro I L’aKitazIona nelU < Edison • sospesi | 

forze politiche prima liberali e poi ■ ■ ■ -- — — - .. — MTI-.ANO. 24 — 1 l.ivorstorl delie 

democristiane dissero ad un certo , i- • 1 it n i- J ti r • • j Rcblnptterfe . hanno vinto: e con lz| 

momento di non essere più d'ac- • COIltOCliìll ClGllc C dello ItUCOn IO riprendo ■ loro vittoria hanno salvato la loro, 


Aumonto del canone 
di abbonamento alla radio 


quantitamo H, olio a Pador». rd. infine. ^luoiiimrn.o innyiapLo a'>- 

di a\tr tornito m serbo 6,400 quintali ■ — ... , _ 

di erano a trnetia 

, fonti.,a-o o ba .onf^rmUo quan- {J N A STORIA DEL DOPOGUERRA | 

to .it-ota ;id scruto, procuanplo ebr 1' | 

i notine pii erano state fornite da fon- 

,| rompcieuti ed atiep-lihili. tra le qua- __ • • 4 ■ ■ • 

-;£r^ Dopo 7 anni ritrova la mogliei 

te posto =.jlla Aedis dei lesti, ha rerra- ■ | 

che tin ge di non ricono scerlo 

raliinietna di questi t omuni. ehe. per - - - - 

la temperatura parlicolarniente nzida. 

Vinta inline dalie lacrime del inariio, (ili (lel- 
ta le braccia al collo e gli chiede perdono 

del nostro, astiano pubblicato impune- ,, , , , v 

mente o.iaM le sies‘c co*e Vìvo Interesso ha suscitato tra la F, domeniM mattina, hnalmente. 

SII j j 11 - V t ■ opinione pubblica la commovente vi- trovo la figlia, eh? non aveva mai 

.Alla domanda dellan Niccolaj. »e di cui sono stati protagonisti conorcluto prima, tranne che in fo- 

anche ditte prirate fossero stale auto- cuoca Maria Gabrielli, di 36 anni tografia. nall’islltulo di Frascati. Poi 
rizzate dai Goioruo a reperire olio. 1 al- ^ jj marito di costei. Giovanni Già- pieno di gioia, si reco dalla moglie, 
tro teste. De r.a«peri. si è preoccupato comelH quarantasettenne. operaio -A questo punto la vicenda raggiun- 
dt spiegare che i| suo ente (i ElC.A) era j gj prano spo-satl ne) 1937. in ge il suo punto drammatico. La mo- 

autorizzatissimo a reperire olio. Né »i c Francia. Nel ’40. allo scoppio della gUe. per nulla commossa dalie csp.in- 
riuseiti a sapere di più, malgrado l’in- guerra, la donna, che era incinta di sioni del marito, nega di conoscerlo, 
si^teuza degli anocati Becca e Paone, sette mesi, fu rimpatriata. Nacque Fermala dai carabinieri e messa a 
.Ann. sotto l'incalrare delle domande, il unaT>imb.i. Gabriella, che atlualmen- confronto col Giacomelli, continua a 
De Gasperi, non riuscendo più a spicci- te e ospite di un istituto di suore a negare Non si arrende davanti alle 
car parola, si è limitalo ad afferrarsi Frascati. Fino al '42 i due coniugi sue fotografìe con dedica di suo pu- 
enn una mano alla sedia. Finche non gli continuarono a siSimbiarsi notjzie. Sno che 1 uomo esibisce. Per ore ed 
c andato in aiuto ,1 Presidente: < Non ‘i poi i loro rapporti furono Interrotti. 

imbarazzi — eli ha detto — lei sta de- E nel 44 Una comunicazione della «fiamento, finche tiu^ scorsa dall.. 

n"nendó -otto v.ncoW del efi ramenio CRI alla Gabrielli recò I .1 terribile lacrime del marito, gli getta Io brac- 
ponenqo > 0,10 ti vincolo nei gitiraniento . .j marito era morto, sol- eia al collo e piange con lui. chic- 

cL.^X've dffenders, ^ ^ to un bombardamento, in un campo dendo perdono c giurandogli che lo 

che deve difendersi ». . rarnenfo tedesco seguirà dovunque. 

Il punto: era autorizzato 1 Fica a de^ povera donna abbandonò il pae- Ora f due coniugi, co-sl romanze- 

legare altre ditte (non comprese nello viveva, in Romagna, e ven- Oconglmiti sono in attesa 

elenco governativo! a reperire oliof, e co- TJnma dove entrò al servizio di ripartire per la Francia, dove si 

sì rimasto tabù. 3^,,^ t-,a Caron- stabiliranno dcfitii^^^^^ 

E stato allora «entifo il doti. Notar,an- cinl 26. nella speranza, forse, di farsi 
01 * PrcfcHo ni 1 0002131* il <jtjal 0 ho aco* yna nuov «3 vitsi 

messo che fi-TOOO quintali di grano fu- ^ta il marito non era morto. Usci- V^st-tco un inracni-ìinrsnizi 

rotto ritisenuti non «appiamo ,n quale to salvo dalla grande bufera della • ' I nu Ull I llo.^pi I flit. lllAz 

maeazzino. Tutto il quantitativo non fu guerra, era venuto in Italia a cercare -.1 C M* k 1»? 

consegnato alPoinmasso. ma trattenuto con la moglie c la figlia e girava dispe- QCIl agHaZIOIle al »>. ITHCIIBIC : 

Pautorizzazione d* Mentasi)'e distribuito, ratamente la Penisola. Qu-sta .sera rrade rulilmatum posto dal¬ 

la Commissione dei .sinistrati de] s. MI- 

. . - .—..i ,l — . chele al Sindaco ing. Rebfcchtni, 

L Come e noto, gli sfollati hanno rJitesto 

• ^rnga ritirato l’ordine di sfratto loro 

0 vaso dal ouon rastore sTer'm 7 na’^ 

Qualora vuejto non torse possibile, j * 1 - 
■ !■ I nlstratl hanno .hiesto che .sj presieda a 

ero una spio di Koppler come tempo prome.sso dal Comune 

■ * * Se qu^te rlrhte.ste non doie.ssero ventre 

Non «I ha ancora nes^iuna notizia del msomma. e non si riesce a capire perche accettate, gli sfollali dej s Michele, pas- 

fa.sclsta Claudio Antonini, evaso sabato lo processino' serebbero a forme più enereiche di lotta, 

scorso daH’ospcdale Militare Buon Pasto- Siemane si inizierà l’esame del testi- appoggia»! dalla popolzzione di tutto 11 

re. Si apprende intanto che l'Antonlni moni nopoìoso rione e dalla C d. !.. la quale 

doveva subire un processo il 19 scorso. ha as-slruralo loro tutto II suo appoggio. 

ma tl d.baitlmrnto fu rinviato ^'11 di- 5 , CAL-MI, SIG. QUESTORE! IV 

cembre per sopravvenuta indLsposlzione laOZZP 

;SHp.r.ì'%rrò" 4 * 300 agenti inobililali sri; 

‘ sr; p®’’ "art'f'an' 

crata alle Ardcatfne Saccheggio Ino tre piccolo gruppo di garibaldini 

ta casa di un ungherese antifascista Egli Sezione Comunista di Trasleve- , „ìb„i. j.i j.i 1 . 

è imputato di diserzione, omicidio yolon- trovandosi in gita a Civitaca.stel- .7* J! , * , ^ ^ 

lario. co’labaraziontemo e .saccheggio. ,a„a hanno avuto la sorpresa di veder 

- frrc7erp"e ca7’ab?nie‘r’""ln^atl"dX‘ ».fu »d. . »7v«.lo* U 

Mischi si difende bener^erita autorità provinciale. Un toniili»r4 del Blocca dii Popolo. 

E-ex g_e„y,.e <i. Corpo d'amata ^^chl- c^-ynde^apparato^dl foi.e ha^so^- .. 


tc -.1 stampa l'Unita 

Nel cor.so della festa il soprano 
Luciana Roscarii e il tenore L> o, 
accolli pugnati al pianoforte dal mae¬ 
stro Nenlli. hanno con insuperabile, 
maestria suscitato l'interesse e l'en¬ 
tusiasmo dei numerosi pri senti. 
Altre feste vi sono sto/,» sempre 
nel pomeriggio di domenica in nu¬ 
merosi quartieri di Ronld 

Pariicoiarmente inteiessuiite e ben 
riuscita ò stata quella orgamEcata 
dai compagni della erilula ' dci Ces¬ 
sati spirili nel corso della quale e 
stata anche estratta una lotteria F.' 
risultato eincitorr d biglietto 11 15 S 7 
a CUI è stata assegnata uiia birirlet- 
I fq K Bianchi Superleqorrn * Poh hP 
1/ iiiintore non c stalo presente ul- 
l'estrazione, è pregato di passare al 
ptù presto presso In sede della cel¬ 
lula r: l'iiz Fabbri per iitirare il 
premio 

Grande sun'rsso 1 ontuiun intanto 
ad al ere la « Mostra delia Stampa 
' Camunt.sta organizzata dalla sc-zio- 
Ile prciiestino 

Iai Mostra ria.arra aperlu fino ai- 
la fine dei mese, per pei mctrci e n 
tnfn quei compagni che le gci^ge- 
^ovvero di I isitarla 


I (lipondOlili (li i'ijiiiijiiollii 
si sullo iiii'ssi in s(‘io|K'ro 

In rl.'-no'*') id uns cuoia anzhcr'a 
rcrp'trata dilla direzione ai danni di un 
d'pendcn-e ieri m.ai,in3 gli operai d-l 
Pactificlo r’mtane’la hanno mero ato le 
hracela r .'I .Aqnn meisi m .-riiipero 

Era gi4 di un p’zzn che il dire,tira 
del Pastirieto, inz Coen, .l.aia condiiren- 
do nei ronfronii dei fuoi dlrend'iui un'a 
rione provocotoi la p intlmldatrii-i 

Qiie.vfo .aignore deninrr’.»','ano ra- 
'uralm-'nie — na coiniiiciaio priina i ol 
negare la qualifica di equiparati a ccnus 
che ne avevano diritto allo .■■ror'' di mn 
applicare ad ca.-sI il tr.aitam-'nio ero- 
nomico c ciuridico prevLvto dadi ac 
cordi slndaeali Ha ov-tesfiato, poi in 
tutti I m^di. la richieits dei suoi im¬ 
piegali fend-ntA ad ot'enerc. per 11 pe¬ 
riodo invernale, l’orano di lavoro ronti- 
Quatu. come già veniva praticato da al¬ 
cuni anni 

Infine, st e mes.<o a dare la carri* a 
quegli operai che piu degli .altri ave*'e- 
ro alzato la voce in dife.'a dei toro di¬ 
ritti. prò. >'indirne, poi, con vpeeio,»! prò 
testi, il iiren-lamrnto 
Si é glumL OSI. alla proverbiai- fO‘- 
.•ia elle fa 'raboei-are il v.avo Venerdì un 
.Uro operaio •eniv.a llrenFi.afo «.-l’v rbe 
ei fo»;’ro de, fondati motivi r<c il ■ uo 
bru‘co allonfvnamento daira-iendi T'er 
tutta rvvpovta il p.’r.-onale derideva allora 
di rintuzzare proni tmente la nuova prò. 
voeazione ’iieitpndovi in 'scoperò 

Ora. .AI sa. 1 dipendenti d»"* Paivan*! 
la sono derisi a non riprendere tl la )rn 
(ino a quando la Direzione qet Pv'titi'io 
non mostri di aver cambiato meiod, e fi- 
stemi nel confronti del suo per.vonale. 


I 

L'evoso dal Buon 
ero uno spio di 


Pastore 

Koppler 


Nozze 


L. gìDOl. rìBBiIi 4.1 Blocco 4.1 Popolo 
teso convocata per mereoledì 76 all. or. 18 
Oli locati della i.iioii. Pool. Bagola. All. 
Or. 21 odia iltsia std* . convocalo il 
grappo contiliart del Blocco del Popolo. 


COÌMKO UliSlR-ilSSIGEÌSZA DEI PADROiM 

Sciopero generale a Cosenza 

e nella provincia di Calanzaro 


HANNO SALVATO LA FABBRICA 

vittoria dei lavoratori 

delle “Rubinetterie riunite,, 

L’agiUzioiu nelU < Edison • sospesi 

MTL.ANO. 24—1 l.ivorsforl delle 
Rubinetterie» hanno vfnto: e con Iz | 
loro vittoria hanno salvato la loro, 


/ K preso 1 pacifici gitanti e la cittad’.- 

mede Mtó-h, ha reso yri un provocandone rindlgn.i- n P (6)9 99 

' ” J Ciononostanir il comandante U l?'U P 

i; HI NCtò dei gan^^aidinl con la sua calma pa- ,- 

n ML-chl ha partito d-li opAra svolta '■'>'« di comprensione 

in favore dA. caVabintcr. n-1 Vriodo in verificassero incl-. 

cui fu comandante generale deU'Arma. In « ' 0 


li ISDIMII9© 


tale incarico venn- poi so-stuu.to da Re- , Chledlimo al Questore: è proibito 

nato Rtc-i, quando l'Arma si fuse con la v®*”® KUa- 1 

g. n. r. Apprese dal'a rad:*» che era stato ^ ’ 

nominato capo di Stato Maggiore deU'e- fJll CflllipO UlVernslc 1 

Circa I* accuse di aver Lstltuito tribù- In l~'«>g>ns1rkV*ar*|iTiìa 

nah straordinari. I imputato ha detto che avviliti 

tale potere gli provenne dalle norme del L'Uniioe Turutica Girvanlle, aderente 
condire panale militare. II Muchi ha .so- al Pronte della Gioventù, dopo 1 successi 
stenute nel suo interrogatorio che egli del Festival Mondiale di Praga, delia Gl- 
non fu mal fazioso e svolse op»ra di pa- ta a Parigi In occa-sione d»! Giochi Mon- 

cificazione. Era una persona per bene, diali Universitari e degli scambi culturali j 

■I . »■- . . .1 - -— effettuati con 17 nazioni europee. orga-{ 

,, _Dizza p*r le prossime vacanz» Invernali 

Gli sntiati pobbliei ehe han viaggio di mille giovani a Parigi per 

messo la loro macchina a diapo- j; Katale e Capodanno. Campi di sci In 

sizione della Federazione del .Austria, e la partecipatone Ital'ana ai 

P C I il 12 cttobre, hanno ri- grande . Campo invernale internazionale > 

nànclato al roropenso .di L. 5M che run-.one intemazionale studenti or- 

per le apeae di cooperatila e lo informazioni e le ad-sioni rivol- 

hanno devoluto al loro tfornale: ,, centro Provinciale Romano del- 

2. versamento. Lire 24.B00 l UTG., r:a Parco d*l Olio n. 2 , 


Un campo invernale 1 
in Cecoslovacchia 


cordo e di non voler più l’esistenza ... , , | f-ibbrlca dalla Ilquid-Tìone, li Mini 

dei c.L.N. E il movimento dei oo ** lavoro ilopo oner Costretto fsU agrari a cedere j stro dcirindustrla e Commercio, ono- 

C L.N. Si infranse. Ebbene l'errore ' rcvole Tognl. ha presenzl.ito ogsi ad 

02?i non deve ripetersi. «Noi non Nel Sud. sempre nuove province giungessero a rapida e favorevole ’ una riunione della Segrettrii delia 

abbiamo nessuna intenzione di venzono interessate alla grande lotta conclusione- 'camera del Lavoro e della prcslden-, 

creare un movimento . un'^janij- Comifa^’di'glt,/,™, “ e:'"',p7n'd%nl ' “ f»' 'T"”-T"”.".. . , . I 

razione sociale in cui il sabotaggio mj-j citta. Lo fc.onern genera- tJ delle aziende elettriche, per di- termine della riunione i sfato, 

di singoli poiisa operare in modo jg g stato piorlamato ieri nella prò- -scuterc le controproposte Industriali raggiunto un accordo preliminare In 

da ledere gli Interessi delFenorme vinc:a di Cosenza per protesta con. In merito alla vertenza in corso. La base al quale è stata revocata la pro- 

mag.poranza del popolo italiano». *ro ratieggia.-r.ento padronale e con- riunione proseguirà stamani. cedura di llqoldazione delle •• Rubl- 

A propo.sito del voltafaccia ope- le provocar onj fasciste che han- Una nuos-a vertenza è sorta Intan- netterle riunite ». controllate co¬ 
rato dagli uomini del governo de- i*. « .« to tra I dipendenti dell Isj^Horato ni’è noto dalia Edison, ed è stato di- 

^ ■ * O T _ «.mìJav . 4 a 1 \T C T m rt A V Z T •» A I A aH 41 Vl*rfl = t-rz . _ _ _ I 


rato dagli uomini del governo de- i’» « a to 'ra I dipendenti dell Isj^ttorato ,n»i noto dalia Edison, ed è stato dl- 

mocristiano in tema di^Consigli di ^ ^a’N^isl^rVinTndl'* d” ?! 

Gestione Sereni ha osservato che .Anche var: centri delia provrincla dato una sua rofiizlone arbitraria alj***^^*'** ™ conseguenza à stata 

esso è dovuto al cambiamento dei q, calanzaro sono In sc.opero per la n.-oblema della riforma delFIspettora- 1 s«sP«a l’a-liazlone di tuffi I dipen- 

rapportl di forza nel paese rispetto mancata aUpulaz;one de, patto brac- to stesso, senza tenere alcun conto! denti delle aziende affiliate al frap¬ 
ai 25 aprile "45 quando vi era un clanttìe. del desideri del lavoratorL ' po Edison- j 

fucile in epalla ai lavoratori. . Noi . L<> sciop-ro ccner-Hc del lavoratori _ 

- -- dall» «go. ’^rra della Puglia e della Lu- == ^== - -- ...... - 



da parte degli Stati Uniti 


non vogliamo cerio - ha detto Se- » stafo so-7^“‘ 

reni - tornare a quella situazione; comitato daciiazVnuc In sePi-lto ai LE COISDIZtOlSl DEGLI **-411X1.. AMERIGAM 

non vogliamo che si tomi a ucci- grandi suctccssl ottenuti sinora per 
derci tra italiani Noi però ditna- uitte le cateeorfe interessate. 

mo: poiché il rapporto di forza è In quasi tuitc le zone gli agrari _■■_■ _ J_l|_ 

camblatià nel Paese voi non siete Piegato i» schiena e un aecor- \||>|||||||||p|||A ||p|ip ^piptlip pilrAnpp 

più in grado di fare onore alla vo- ^o e sTato ra^lumo per la riparti- «#|| UIIUIIICIIIV UC9IU CUI 

L » __• zione cei p.onoiti delia mezzadria ” 

Stra firma. Ebbene noi provved - impropria: H se‘.':anta per cento del ■ .II* 

remo a far cambiare questo rap- prodotto andrà al contadini Sempre gifm nfll*tA flAflIl Vt^fl llfllil 

porto di forze e a renderlo migliore ccn accordi locali zìi aerar! hanno ULI UUI Iw UvUll ^lUll Wlllll 

di anello di Ieri » -e'^tltulio al fittavoli tl 30 per cento ■ 

Rivnondendo all'interv’cnto del- t^cl fitto lr.zlu.'*3’r{‘nte preteso sotto 

V*»^ More li il rnmnLno Sereni di premi di coltivazione WASHINGTON. 24. - La Commis- -InchI un nuovo tentativo di tnter- 

F-ho 41 ^Prifto l'*’ Vittorie riportate n'-Ilc due re- -Mone del Congresso per gli «aiuti* vento americano con la riesumazione 

na anermaio cne il ciriiiO «lemen cotto la diretta prc.=slone del- all'Europa ha proposto che 1 paesi del vecchio piano di creazione di 

tare del lavoro di porsi ^la dire- ma"e cortadl’'.e. ormai in agita- dell'Europa ocddentale che saranno una rivale Oreantzzazione Mondiale 
zione del processo produttivo è un rione da più rii dl'ci glomt si sono «beneficiati* dal plano Marshall sia- r.el paesi deH'arca dei do::aro In 
principio che non può DOn e-6*erc accluntg al succe:’:! già con'c^ulil no invitati a pagare gli aiuti me- contrapposto alla Federazione Mon- 
condi-ci-io dai lavoratori demoen- delta delegazione a Roma 11 rlcor.o- dlante la fornitura agli Stati Uniti diale. Non c senza significato che H 
<ti:^ni- è un nrincioio che nuò essere sclm^nto da pa”le di Fanfa”! d<lle delle scorie cosidette strategiche. rappresentante In Europa dell AFL — 
«V. - e- 5 ctijnr» ^ ' Commissioni oarltetiche per J1 coilo La Commissione parlamentare ha Federazione Americana del Lavoro — 

cn^rnaio ciisuano. camenta della mano d’opera e gli chiesto che le coloni? britanniche, irving Brovvn. sita da lungo tempo 

f-'®* resto 1 lavoratori aemtKri- jfanjiarnenti strapoatl a Segni. francesi, belghe ed olandesi forni- ventando di convincere 1 dissidenti 

stisni hanno dimostrato di inten- Le trittative proseguono intanto su scano in cambio degli «aiuti* me- sindacalL=ti francesi ad indire una 
nere questo partecipando attiva- punti rimanti in pcni=nza- 1 salari iaHi come uranio, bauxite, rame, dia- conferenza di questi Sindacati, 
mente al movimento. Parlando del- del hracclnntl la convalida d*l decre- manti, grafite, piombo, manganese. 

l'amoiezza che il movimento di lot- to Gu'Io «tigli affitti » la sospensione nichel, platino tungsteno zinco c»x.-TT»r» 

tj» democratica va ozgi assumendo delle ve-tenze eiudi-larle so-te con- altri alle scorte che gli Stati Uniti LTNCONTRO DI PARIGI ( 

r'iori,Vlr BSn pSS ’™SS"'’ *'» — 

so'.o 4 5°™' coimtóio d ini- J' Jj]!; a„„„, oégi B, paruio ,1 s,na,ot, vui. PevTe getta la spugna 

ziativa del Congresso di Milano: presso Voti Segni la delegazione denberg che ha versato il suo cieco * ii • 

,»Vi parlo anche — ha detto — appu'o-lurana si e incontrata con t odi® anticomunista Jn un discorso in a||a nona TiprCSa 

come delegato del Comitato dTnl- rapore'entantl deeit agrari meridie- fui ha chiesto di approvare g.l Parigi 24 — Vcirircont-o di«-ni 

TiaUva de, Congreaw damocraUco- n.B: qu=„, ,, eono S. 


Bandaio al compenso .di L. 5M 
per le spese di cooperativa e Io 
hanno devolato al loro giornale; 
2. veraamento. Lire 24.C00 

Perchè « ruoità » prosperi 
sempre più a dispetto del suol 
cernici i lavoratori indipendenti 
e di vari partiti — tramite i 
eomunlati del depcsì^o tranvie 
ATAC di S. Paolo — offrono 
lire 31.79t. 


la oenta •H'iicidiil* giilA» gì"?- 

ai la li 'aiii»r» di tu é*I G'bn’nin» iIboi», 
pperii dip»!»*'!,) da q-j»!!* dit»a n pT'jai»» d, 
C.r**Ì4jf» qunlo 4rq3»; )l IaIi’U JI pr»«»El- 
'■"3 afqiiEfn alt'riti «ir»»»:»?»*.!» * lii- 

* M«*l riBtro gl, iq*ra, n» *•" r»rq?» la 
lite li «rjBii* alta gna'f il La,ni ri"»»» 
Ifrito. 




CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MMiTFn: 

t* Commiuiog, rrspaganda dilla Mtiooi 
Àppio. CelosDi. Esqailioo, ,oi:o conTica,! 
rispelliTapnito io et»,top» )*np3« allf ,9 
Àd igni riantOD» mlirvtrrà od t"rr'psqr" 
dilla rederaiioBt 

li ComroijJiODi gtoTiBili é>n» s»»,'", 
hnrajtp all» 17 ,n F»'l*ra»i'»!,» p»r 'j»! mr',,- 
tanl» fiuninn» 

SaiioBi Qtadrito Cnrpeutf, liu»,*,'»» • 

U,i d, *»ll'],a p»r rf'T'ini*i»,nn, slip 20 n 
»»tinn» 

MERroi.i M' 

Gl, iBrancat, giiTaoili d»II* «•l'nn, 

16 iB rrd»ra!,f>n» 

TbIIì i ugrctan » i tonpagai ispilloii 'ì»l!* 
,e,,Bni «l'IUgr'i Ffiap» aM* 17 n Fi’I'T'f 
Rigaiii: I» r*-pi«v',il? d, liti» I» 
vii* 16.60 in tf'lfrarifn* 

Sinixii d ordine , ri-.npUT,, r»,f"ntaS,!, *«I 
,«rM»i'» d nrdin» d»!]* alt» 17 "o ,n 

Federai,>'3». 

Grippi Diaeslri totnpniili » ‘infi»'r»aT, al- 
I» nr? 17 IO Fr^rraii.in» [ff la pr'parj*, r* 
dfll» »l»r'''ni «inda*>l, 

ClBiBBili: tu',, , '•''ppiT” dip'pdfn», d,l 

fnrjijna » d»IU V I drl rrnin* .'"1 • fl- 
,o*a,i all» nr» 16 "0 alla .■"»: }m,» F»e;''Ii 

ina»’’'' 'pini" 42, 

RIUNIONI SINDACALI 

5«ggcltisli, sciniggiitori, diaIcgluU at'rr»- 
Una pl*-ìvr,a pf»'-»' la ««d» d'ila F»d»ra,i'''’* 
d», lavnraivri d»lln vp'l’a'nln m •,» \urnra 
pian" III. nar,*>''| ».v jU» b,» 10 

Associazione per la Difesa 
della Scuola Nazionale 

L .1 F'zlon» rornana tl»!l'A D S N d ron- 
Toraia in .tpd'jia oriinaria p'r oggi mar¬ 
tedì 2.S all» orn 17 In via Donlz*,,! 16. 

Il ceBiersaiiont ttllmasile dal oioTtdi 
per le seiioni c rinindeta l^csi pure le 
riBEiane preptralena di itisera per i con 
Tenitori. 


“ r Unitó ” 

VIA IV NOVE.MBRE. 149 - ROMA 

CONCORSO BrB.u! 


Domrnirn 

Cappelli 


A» 


Giannino 

Moreale 


/I bimbo piu Dello e: 


PIETRO INGRAO 

Direttore 

ANTONIO RINALDI.M 

_ Redattore rr»-pon.^3bilc _ 

Stabilimento Tlpocrahco U.ESISA. 
Roma - Via TV* Novembre 149 - Rima 


Teatri - Cinema - Radio 1 ||| 


A A» «ttv,/V xMs — -- ---g- - . — . _ . , jmi. nanv<-« 

tj» democratica va o 2 £»i assumendo delle ve-tenze eiudi-larle so-te con- altri alle scorte che gli Stati Uniti LTNCONTRO DI PARIGI 

VioriaVIr aSn pSS ’™ss"" »'» •“»■ — 

so.o a ■'""'e “la, ComiUlo d ini- J* JJ]]» ^,:„*a«„„a. Orai Ba parlato II Ecnalorc Vui- PeiTC getta la SDUgUa 

ziativa del Congresso di Milano: presso Fon Segni la delegazione denberg che ha versalo il suo cieco *11 • 

,»Vi parlo anche — ha detto — appu'o-lurana si e incontrata con t odi® anticomunista Jn un dincorso in a||a nona Pipresa 

come delegato del Comitato dTnl- rapore'rriiantl deeit agrari meridie- fui ha chiesto di approvare g.l Parigi 24 — Vcirircont-o di«-ni 

aiaUva del Congreaw dam^aUco- n.B: qu=,,l ,1 eono a„,r,;o,m«.,« pS. 7. Ss 

jKpBlare che si terrà a Napoli II BcB.ri villa»,.; .avolo. 

16 del mese prossimo e che rag- J^oro Sindacale Mondiale non metterà In «e di Francia c d Europa del msdio 

Sruppsrè i rappresentanti di lufe pmse^l^ono ^ discussione il Plano Marshall. l^gs«rl ha ha tufo italiano Eglsto 

le organizzazioni democratiche e n-„L,TT,, slo-e?^ P g^i ^ proposta del rappresentanti del Peyre per getto della spugna alla 

popolari del Mezzogiorno. Attraver- ^ " CIO — Congresso delle Organizzazio- nona lipresa. 

so i tre congressi, quello odierno, f l?Trt\f e4al»»1i4«* "* Industriali — a^chè tale qu«tio- - 

queUo del Mezzogiorno e quello La FlOM ha Sfablllfo ne ^^e ^l^ja^all or^i^^del^gionio Tlinrez VaPQHvia 

Nazionale dtìla Terra annunciati) DFOPria linea Hi lofta ranza. E» cosi, fallito compleUmente i» • i '« a 

dall on. Miglioli, vengono posti sul H H jj tentstivo americano di strappare Hi Plfomo Ha iVIoSCa 

tappeto i tre problemi piu impor- ~~~ . „ , , l'appoggio della Federazione Mondia- * isii/iiiu ua 

tanti ilei rinnovamento demrocra- *** vertenza degli elettrici H pi^o Marshall — condizione Varsavia. 24. — E’ giunto ieri a 

tico del Paese; quello della demo- a Comitato Centrale della FIOM Sirie Qua non per la partecipazione Varsavia, il secretarlo del Partito co- 

cratizzazione deirindustria, quello Jj* lavori a Tori- americana alla riunione — Il Segre- munìsta francese Maurice Thorez dl- 

-Haati.. .- 4 fnT-m> fmavta > ntiAlin rial R®- stata votata una mozione in tarlo Generale del CIO, James Ca- a Parlai hi riinr-nn 

agraria e quello del mandato alia SegreterU di rey. ha lasciato la Conferenza prima * “7! ” Ti 

Mezzogiorim. , a ,» », prendere tutte le necessarie misure della chiusura della sessione. dose ha assl'tlto alla celebrazione del 

Illustrando le ntozloni Anali il ove le tratutive per H contratto, che Dopo che la proposta del CIO e trentesimo anniversario della R„ -,»,- 
compagno Sereni ha detto; «, Il Co- riprenderanno in questi giorni, non stata respinta, 6 probabile che si va. ziuna d'Oitobra 


TEATRI 

UTI. I=, 'li Prirn lui. di Ijn F*:,-. 
"■» 21: a Miri*» • n" 7 Ìi» » — EllSEO: r"B- 
ruji-B E'3ia E.'ci 'j» 21: • F' I»ir • — 
QUIHPiO; *"3p Wj-di Ovins, *•:• 21: • D’u¬ 
rlìi » ,frp-» i -•Ih'» • - mil; r-..-=p. 

M»Ii«jl.»:i, orr 21; , L aqc.ìi a d;» tei»,. 

VARIETÀ’ 

UiMBBA riT, 0 C’IU 0 ss* 

- iimm: eaSjfris. » fila: II ra- | 
d»,t» di Gaas'"jja — lOTWFllI: reap I>»t*1!i 
« 6Ia; D.f'rdi aii Sjl'i — H FEHICI; 
**3? B.v n T»!cai * FIp; D"»'?» tradirò — 
JtMOM: r-a? M.l'ni e fit'3 La uà d»I 
pe-rtm — KOOTO: *"3p riT. r Bla: Tars" di 




41, pilm. che potrete 

VEOenC SOLTAMTO AL 

I cinema arvoLii 


Da oggi 11 RIVOLI offre fuori 
prognmrna la ripresa clnemato- 
grafica 4lell« nozze della Princi¬ 
pessa Elisabetta dTogtailterra. 


PRINCIPE. *"3p riT. • tla. II l»r- 
Tirt di Fra3r*i'»:»ii 

CINEMA 

Elrr*" s», 'i-.'na *i» p'a^'Dra':!" la 
:idhi.'’3» E ' t L . tn'aj'.a,",!. Ipp ". Ar» 
Fila, t«!ra t 5 «*iu. rr.»,»!!". fl’-A-'-, F,gji- 
IiB". Fv'bi-r. ì'ìi"»». Ivdii". Ia F»-i*». 
'c"v". Mai;,"'’. Oiia'ii’,". fiif»". Falli»". Fa'*- 
'iri'i. Pan"!’, Plarnan". (Jair-ial*. E"3i. 
'alar,». Tr.el», Tbv'"I". 


SPUMANTE DESSERT! 

TUICOLOTIIII 


iinui: L’"3"r»v"l» t' 5 »l.ta — Alla: l.'a 
t*;!'» ,3 p"3 » dv — AsBattiitBri: Ania* 
l»r.’f — ÀppÌB; Libra — àrnila: Il irs'ri 
d»i «ar. c»l ssl - litirit. Il fi» di re"" 

— Altra, falifhrnia — AttsahlA: La T»-»re 
p—'i'ri*» — Aignlii: Vi »p»*'ki9 j'^r» — 
luoiii: ta'arr* pene"!":» — BuBiriii: L'o- 
!"ri!T"l* Aaifliaa — Btniai: fij» pa*,"I"I* 
e eia rijiiia ~ Iratcìccii: la,»rs»ii" «a- 
mra"3it!» — Capra,ca 5ai3n« e ir*ri - 
Cipruickitti; 5ia';c» » irr.-i — Ctilacilla: 
I dia»a’.'a,, — Catrili: Il Icp" d»i «in 

— CiBt-Star: rar,™,, aaiaiu d| Wilv, p.,r .*7 

— Cladit: Figli ribelli — tali di litirB: 
t 5 »Tf B».iiir* — CalBBsa; tr'iv,» 4, Vaivi» 

— Calanti; l'r gihra* B»IIa »i,a — Caria: 
ìe ri »») bitti do» f"l?i — Cnitill* 

i avr»niiira — Dall» Falliar I r"ngiii«taiori 
d'irindia — Dalla Matckara: f"nqBi«tat"r: d»I 
M«ji*" — Dalla Viitarii. A1b»rg" Lobi ra- 
«»ri .31 — Dana. V»rdi»ai"ri d»l T»iu - Mn- 
f"3ia pi«r"ral» - Edai- firrgi" »», grande 

— Caa«ilia*- Tsaaa» ,,U 'ivAaaa . AHga* 4*1 


sale — Ctctiiiar. '«»'» «.»* -''Ili — raraiil: 
fiV»» J"i — naBiais: iaai laipiii'ii, — Fal¬ 
lire: Doe ragizte e 03 TnariBiii - Gtllerii; 
'31 Ah'iii ' Il rar'ri'r' — Gtaht Carara: 
'li«ira indiarnh'i — IuBtriala; sanjo» » ar*- 
'a — ladna La pn-noii b'ii'a — Ini: Il 
liir» *»I!a jB'.jI» — Italia: I ia a",,» "1 t« 

- laBi'Bora: Il pr.io f’i p"*fci — Miiiibb: 
.'P'rdili P'II ir»"i — Niirili: Fra'B • *ra- 
vaua b:a."i — Rsdtria: fi !*i barn do* 

fflipi — Nadiraiuisa. ;ala A- II cnqoit'iinr* 
d»I M*s*.'n; sili B: Avv'niari a Wa*!iing'"3 

— HtTacita: La »ii daj gignu — Odia: Fo¬ 
na » d"' _ Gdficalcli: t’ra"T»»"I* An;'Ii»l 

— Olynpit : Lena di «l'I» pridcta — Orles: I 

Abic* all" — Ottariiia; L'"a"r»'"I» 

tngcl'ai — Palina: L» iTrsinat're — Pala- 
atrfaia- Mi,i*a ladiaToIita — Pazitli: ririi'li 
a;i*rasi* — PluiltHt. tvtr'S'aia- « le fia 
l.*ll» l'igaede d'ila c»i,»llii "ne "'e 17 18. 
l',. 19 40 — PalilaaiRt MtrfBinU: ti«ibia»'i 

— Otaltrt Feilitt; Soa Ah'iia • il f»:;'ri'r» 

— Qiiriiila: M'i'igji" f?*'!!!» — Qiiriiatia: 
Wf-ì 'nd II Ratina er» lì, 19,15, 21.45 — 
Baila; ?f"Ignr," di at'II* — la: Il r"agi'- 
vTat"r* d*1 Mesi*" — Biilta: trine iil" a^'- 
fiio — lirab; Addi" «ut»r fnp» — Bona: 
Folle riva d»ll Hjd!"3 * T, vigli" b»ne — 
Baia: Il i"Ie *"rge a*'"ra e *"'Bp. T'airo Si- 

f. liia" — liBiii Onde iMisijiea'e — Sali 
CBaritii* S.»'3pr« rei goal — Silarie: Ziiaari 

— Sala DaBerta; il rnaand» »"jr»i" — Sansa 
Mtrfkanti: Se ei i»l batii do* rolpi — Si- 
aia; Il 51" d*l n»"," — Ceiiralie: fu"Te pri- 

g, "B 'r" — Sylndara: Do* pant"i»Ie a ona 
rigirai — Stldiia: La mene ii'S' daU'nnbri 
a d"f. — $iaarelat»i; L’"B"rfi"1* Angelina 

— Tirrna; Sii,f"aia pa‘t"ra!e — Triiaia; t'*»- 
bri d'1 pij«i»" — Trinta; la fv*i d»lle tar- 
riulle — Tiicali; la Bulla e ora n"ti» — 
Vntn Aprila; Rita la r"*»a — Tilferli: Ter- 
tauaM — Valttrai' la lebbre d'Il'nr" lern. 





I SCELTA >u cu’li a.i ap* 
n pvecchi d. tutte ’e mar. 
eh* <!e (v. z. Or. in e«e''4- 
iivai --.p-iati r*. z'a'»! 
su’.on, de P.\I X7,ZD o».- 
la radio 

2 GARa.N' 7-1A di una rea’» 
■ sijrsXeajA tecnica a d*»- 
mic.l'.o. c"» '-3 RADI''»M0- 

Bii.E Officina ibrevet 
to Germ.n, n 5491i'>- 

3 PA<ìAMENTO anche oon 

*-at*aiiont tna'sm». 

Abboname.nto RAI 

QRATIS 

Tra>p<"»rto 
lOàia laz.on» 

Antinn» qUaOr fl are 

P.EP.A VE.NtZI.g fi;. Tel. 60,54.% 
fiSIAfiq - \ia Monte della Ve¬ 
rta* .51* 5 (dt urlio, gfi. 


é 





















